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2055. [GIOBE RTI Vincenzo]. Al sig . Pi etro
[ . . . . ] per ra lleg rar si che la gioventù ita­
liana si dia a forti s tudi , cioè al miglior
modo di giovare alla pa tria ; per espor re il
suo parere sullo stato att uale della Francia ;
disapprovare energicamente la spedizione
mazziniana nella Savoia : invitare i giovani
a non congiurare se non nel caso che siano
capitanat i da uomini maturi e prudenti, e
ad attendere, intanto, che una guerra, moss a
dalla rivoluzione o da altro in Francia, aiuti
l'Italia a rompere il giogo austriaco. [Pa­
rigi] , 1834 , maggio, 14.

L. a., p. se . 7; 26 X 21.
E.: An n. Sorisio, Torin o.

2056 . - Agli am ici [ . . . . ] per descrivere la
vivacità di Parigi e dire che l'Italia se vuole
diventar libera, deve imitarne l'indole tur­
bolenta . « Il turbamento è la sola via della
nostra salvezza..., la guerra universale ....
annullerà il potere della crudele e fraudo­
lenta Austria; e noi, liberi di tal giogo,
schiacceremo i nostri tiranni ». Parigi, 1834,
maggi o, 14.

Co p., p. se . 2 ; 25 X 19,5.
E.: e. s,

205i . - A P ietro di Santa Rosa , Parigi. Giu­
dica severamen te i francesi e quindi scrive :
« I tre poteri i quali timoneggiano il mondo
oggidì, il Papa, i principi e i popoli mirano
per diverse vie a produrre il medesimo ef­
fetta , il qua le poco importa si chiami inqu i­
sizione, tirann ide o repubblica . Bruxelle s,
1835, marzo, 13.

L. a., p. se. 4; 24 X 19,5.
E.: Teodoro di Santarosa, Torin o.

2058. - A Carlo Rapelli a Zug. Lo consiglia
a mantenersi estran eo in Sv izzera alle mene
politiche .dei fora stier i e dei nazio nali . Bru­
xe lles, 1839, febbraio, 5.

L. a., p. se. 1 ; 21 X 13.
E.: Edoardo Piatti, Torino.
E .: Vincenzo Gioberti Lamarque .

2059 . - Allo stesso. Parla a lungo, e poco
favorevolmente, di P arigi e dei pari gini, di

lavori che sta pr eparando, di cr itiche fatte
ad essi, delle opinioni filosofiche dell' amico,
del Lamennais , di affari privati, ecc. Bru­
xelles, 1839, lug lio, li ; 184ì, novembre, 21.

LI. aa. 16, p. se. 47; di sesti div.
E.: Edoardo Piatti , Tor ino .

2060. [GIOBERTI Vinc enzo]. Allo stesso a
Parigi, per dirgli che non sa indicarglì per·
sona che possa soccorrerlo in Parigi tranne
il principe della Cisterna, e per dargl i
consigli sulla condotta che deve tenere.
[Bruxelles , 1839, ottobre, 26].

L. a ., p. se . 4; 20,5 X 13.
E.: e. s.

2061. - Allo stesso per dargli alcuni consigli,
parlargli di affari pr ivati e d'un concorso
a Losanna, al quale, egli, Gioberti, non sa
ri solversi a concorrere. Bruxelles, 1839, di­
cembre, 13.

Lo a., p. se . 5 j 20,7 X 13,2.
E .: e. s.

2062. - Allo stes so, per difendere la propria
confutazione al Cousin che un principe (Della
Cisterna?) aveva a Parigi aspramente bia­
simata. Bruxelles, 1840, agosto, 14.

L. a., p, se. 20; 27 X 21.
E. : e. s.

2063 . - Allo stesso. Non è vero che il Go­
ver no piemontese gli abbia offerto di rim­
patriar e, sebbene abbia ra gione di credere
« che quando eolesee, il bando sarebbe le­
vato », P arl a contro i sensisti e della po­
tenza della religione, dei repubblicani italo­
pari gi ni, e rammarica che gli emigrati ita­
liani laceri no i panni di chi è esule come
loro. L'Italia sarà felice , non già se gover­
nata a repubblica o a monarchia, ma quando
i suoi figlioli saranno operosi, daranno
bando all' ignoranza, alla presunzione, all' i­
gnavia, si avvezzeranno alla fatica e alla
virtù, si ado rrieranno di nobili ed utili di­
sciplìne. Bruxelles, 1842, gennaio, 4.

L. a., p. se. 12 ; 21 X 13,5.
E.: c. s.


